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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

    

 Gli alunni in difficoltà e DSA svolgeranno attività 

semplificate e/o guidate dall’insegnante 

 Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

COMPITO 

UNITARIO 
Risolvere situazioni problematiche tratte dalla vita 

quotidiana 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, 

riflessione parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e 

occasionali 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Libri di testo, carta millimetrata, strumenti di misura, calcolatrice, laboratorio 

scientifico, strumenti didattici scientifici. 

 

Tempi Marzo-Maggio  

Note  
* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) e 

degli OO. AA. contestualizzati. 

 

 

Le 

percentuali Rappresentazioni di 

funzioni sul piano 

cartesiano 

Problemi con  

rapporti e 

proporzioni. 

Riduzione in 

scala 

Problemi del tre 

semplice e di 

ripartizione 

Le proporzioni e le 
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Funz. Mat. 

 ed empiriche 

Concetto di 

rapporto tra 

grandezze 

omogenee 

ed 

eterogenee 

 

Leggi di 

proporziona

lità diretta e 

inversa 

 

SCIENZE: 

Le forze e i vettori. 

La molla e il suo 

allungamento. 

Le leve 

Il moto e le sue 

leggi 

 

Variabili e 

 funzioni 

La proporzionalità e le sue 

applicazioni 

 



 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Matematica: I 36-I 37-I 5-I 7 

Scienze: A 1 

-calcolare il rapporto tra grandezze omogenee ed eterogenee 

-eseguire ingrandimenti e riduzioni in scala 

-risolvere problemi con i rapporti 

-riconoscere una proporzione e applicare la proprietà fondamentale 

-risolvere  proporzioni e problemi applicando anche le proprietà 

-analizzare e distinguere funzioni empiriche da quelle mate matematiche 

-riconoscere e rappresentare graficamente le relazioni di proporzionalità diretta e inversa 

-risolvere problemi sulla proporzionalità 

-risolvere problemi del 3 semplice e di ripartizione 

-risolvere problemi con le percentuali 

Scienze: 

-individuare le leggi di proporzionalità in problemi scientifici e scrivere le relative funzioni 

-rappresentare sul piano cartesiano le funzioni della retta e della iperbole esprimenti 

situazioni problematiche di tipo scientifico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

X 1 Comunicazione nella madrelingua 

O 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

X 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

X 4 Competenza digitale 

X 5 Imparare a imparare 

X 6 Competenze sociali e civiche 

X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 



 

 

 

 

 Titolo dell’U. A.: La proporzionalità e le sue applicazioni N. 3 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Con degli esempi concreti  ho illustrato i concetti di rapporto e di 

proporzione. Ho definito poi il rapporto di grandezze e ho fatto costruire 

ingrandimenti e riduzioni.  Sono state fatte lezioni frontali e riflessioni sulle 

proporzioni e le loro proprietà.  I ragazzi hanno eseguito esercitazioni di 

calcolo per la determinazione del termine incognito di una proporzione. Sono 

state poi introdotte  le funzioni empiriche e matematiche. Funzione empirica 

quando il valore corrispondente si ricava con l’ausilio di una osservazione o 

misurazione con uno strumento (manometro ,termometro,…), funzione 

matematica quando il legame tra le variabili x e y è una formula matematica 

(il costo di una merce, la somma di due numeri ecc..).  Successivamente  ho   

introdotto le grandezze direttamente e inversamente proporzionali. Ho 

illustrato tabelle, leggi, grafici e applicazioni della proporzionalità in campi 

diversi. Sono state poi rappresentate le funzioni nel piano cartesiano. 

 I ragazzi hanno imparato a risolvere problemi del 3 semplice e di 

ripartizione. Successivamente hanno imparato  a calcolare  le percentuali e a 

rappresentarle graficamente. 

Scienze. Mediante l’osservazione dei vari fenomeni sono stati introdotti i vari 

concetti di forza, equilibrio dei corpi e moto. I ragazzi hanno compreso cos’è 

una forza, quando un corpo è in equilibrio e come è strutturata una leva. 

Il lavoro di cui sopra è stato valutato sia in itinere sulla base di come gli 

alunni lavoravano in classe singolarmente e in gruppo e di come esponevano 

le considerazioni, sia alla fine di ogni contenuto con una verifica sommativa. 

Gli alunni hanno conseguito i traguardi previsti per lo sviluppo delle 

competenzei. 

La valutazione della competenza è stata declinata in 4 livelli: 

LIVELLO A AVANZATO: l’alunno sa interpretare, costruire e trasformare 

formule contenenti lettere e grafici per generalizzare relazioni e proprietà 

anche provenienti da contesti reali, in modo autonomo sicuro e corretto 

LIVELLO B INTERMEDIO: l’alunno sa interpretare, costruire e trasformare 

formule contenenti lettere e grafici per generalizzare relazioni e proprietà 

anche provenienti da contesti reali, in modo efficace e formalmente corretto 

LIVELLO C BASE: l’alunno sa interpretare, costruire e trasformare formule 

contenenti lettere e grafici per generalizzare relazioni e proprietà anche 

provenienti da semplici contesti reali, in modo essenziale 

LIVELLO B INIZIALE: l’alunno sa interpretare, costruire e trasformare 

formule contenenti lettere e grafici per generalizzare relazioni e proprietà 

anche provenienti da semplici contesti reali, solo se guidato. 

 

La valutazione della competenza in scienze , è stata declinata in 4 livelli 

facendo riferimento alle rubriche valutative: 

LIVELLO A AVANZATO l’alunn0 padroneggia con sicurezza ed in modo 



 

efficace i concetti fisici fondamentali (pressione, volume, velocità, peso, peso 

specifico, temperatura, calore, carica elettrica,  energia , trasformazione 

chimica ecc.), Sa applicare il metodo sperimentale in modo consapevole 

anche in contesti reali. 

LIVELLO B INTERMEDIO l’alunno sa padroneggiare i concetti fisici 

fondamentali (pressione ,volume, velocità ,peso, peso specifico, temperatura, 

calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.) Sa applicare in 

modo idoneo, il metodo sperimentale in contesti anche reali. 

LIVELLO C BASE l’alunno padroneggia in modo accettabile e generalmente 

corretto i concetti fisici fondamentali ( pressione, volume, velocità peso, peso 

specifico, temperatura, calore, carica elettrica, energia trasformazione 

chimica ecc.) .Sa applicare in modo essenziale, il metodo sperimentale in 

semplici contesti anche reali. 

LIVELLO D INIZIALE l’alunno, solo se guidato, padroneggia in modo 

accettabile e generalmente corretto i concetti fisici fondamentali (pressione, 

volume, velocità ,peso, peso specifico, temperatura, calore, carica elettrica, 

energia trasformazione chimica ecc.).Sa applicare superficialmente e guidato, 

il metodo sperimentale in semplici contesti anche reali. 
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